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UN DARE REALE

(Atti 20:35)

Introd.

· Il dare di cui si parla nella Scrittura è qualcosa di REALE e REGALE, che esalta colui che dà. Noi non siamo partecipi della natura divina finché non comprendiamo e non impariamo cos’è il dare secondo Dio e fino a quando non siamo partecipi di quest’opera magnifica.
· Il dare, secondo il Signore, si basa sul principio di rendere ad altri la possibilità di fare proprie cose, realtà, attitudini, beni materiali, morali, o spirituali che non si hanno, ma che è necessario avere per iniziare a risolvere problemi che impediscono l’ottenimento di necessità umane. Esempi:

· Si può aver bisogno di cibo: qui il dare è per dare nutrimento a chi ne ha bisogno.

· Si può aver bisogno di aiuto materiale per qualche problema della vita: qui il dare è aiutare a spingere il problema (macchina guasta) per ripararla.

· Si può avere bisogno di aiuto morale: qui l’aiuto è nel conforto da poter dare a chi ne ha bisogno per alleggerire le sofferenze che opprimono.
· Si può aver bisogno di aiuto spirituale: qui il dare è nel dare al prossimo, fratello o non, a capire cose sconosciute e dove si sta errando e peccando, affinché possa rendersi conto del problema e mettersi a posto con Dio
· La storia di Dio, che tratta con l’umanità può essere riassunta con due parole: «Dio ha dato, dà e darà». Osserviamo, per notare e imparare il “dare” di Dio, che poi è continuato nel “dare” di chi ha continuato a collaborare in tale opera:
Dio:

· Ha dato il piano per la salvezza (Efesini 3:9 - «Manifestare a tutti quale sia il piano seguito da Dio»):

· fece la promessa di redenzione e la mantenne;

· ha dato ad Abramo la progenie per mantenere viva la promessa fatta;

· ad Israele ha donato una terra per viverci nell’attesa del Messia;

· ha dato ogni frutto della terra e la vittoria sui nemici, per non permettere la fine del popolo;

· ha dato i profeti per far conoscere la sua volontà.
· Ha dato il suo Figliolo affinché venisse a cercare e salvare il perduto (Giovanni 3:16 - «Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il suo Figliolo…»; Luca 19:10 - «E Gesù è venuto per cercare e trovare il perduto e salvarlo).

Cristo:

· Ha dato tutto l’insegnamento che era possibile dare a quel popolo chiuso e ostinato di mente (Giovanni 16:12 - «Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata…»)

· Ha dato la sua vita in offerta, quale prezzo di riscatto per tutti (1 Timoteo 2:6 - «Cristo Gesù uomo, ha dato Sé stesso, come prezzo di riscatto per tutti»).
Lo Spirito Santo:

· Ha dato al mondo l’opportunità di conoscere e di comprendere tutta la Verità (Giovanni 16:13 - «Quando verrà lo Spirito della Verità, vi guiderà in tutta la Verità»); Verità che tutti dobbiamo conoscere (Giovanni 8:32).
· Ha rivelato la Parola, che ha dato al mondo, spingendo a scrivere chi era stato chiamato a farlo (2 Pietro 1:20-21 - «Nessuna profezia viene dall’uomo, ma degli uomini hanno parlato da parte di Dio, perché sospinti dallo Spirito Santo»).
Paolo:

· Ha dato il messaggio, che ha ricevuto da Dio, alla gente (1 Corinzi 9:16 - «Se evangelizzo non debbo vantarmi, poiché necessità mi è imposta; e guai a me se non evangelizzo»). 

· Ha pagato il debito del Vangelo a tutti (Romani 1:14 - «Sono debitore del Vangelo, verso i Greci, i barbari, i sapienti e anche a voi che siete a Roma»); e si è dato tutto alla predicazione (Atti 18:5).
Barnaba:

· Ha dato tutto ciò che aveva al Signore (Atti 4:36 - «Ora Giuseppe, detto Barnaba, vendette il campo e consegnò il ricavato agli apostoli»).
· Poi, come sappiamo, ha dato sé stesso alla predicazione, collaborando con Paolo in molte opportunità.

I Cristiani di Filippi:

· Hanno dato volenterosamente, chiedendo di contribuire alla colletta per i Cristiani (2 Corinzi 8:4-5 - Paolo dice di loro che hanno «Chiesto con insistenza il favore di partecipare alla sovvenzione destinata ai santi).
· E poi hanno «dato loro stessi al Signore e poi agli apostoli» come aiuto cooperante al lavoro della predicazione (2 Corinzi 8:5; Filippesi 4:15-18).

E noi…
· Qual è il nostro dare al Signore per la Sua Causa?

· Qual è il nostro contributo al lavoro della Chiesa?

· Qual è il nostro dare in impegni per il progresso del Vangelo?

· Qual è il nostro dare in esempi (frequenze, partecipazione, attività)?

· Quanto è il nostro darci allo studio della Parola?

· Qual è il nostro dare il giusto insegnamento ad altri?
Morale conclusiva:

· Nel giorno del giudizio due cose si realizzeranno:

1) Gesù apprezzerà coloro che durante la vita terrena, hanno dato:

· aiuto economico,

· misericordia,

· insegnato la Verità,

· buon esempio

· fedeltà (Matteo 25:34-36).

2) Oppure Gesù disprezzerà e allontanerà da Sé coloro che in questa vita hanno negato:

· aiuto economico,

· soccorso,

· misericordia,

· Verità,

· buon esempio,

· fedeltà.

Da quale parte io sto? tu stai? noi stiamo? Stiamo dando veramente qualcosa? Stiamo dando qualcosa in più? Fanno effetto su noi gli esempi estratti dal Vangelo? 


